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« N. 19 e 20. Alla velocità di miglia 17 
sostituire quella di miglia 20 e al tonnel-
laggio di 5,000 Sostituire quello di 7,000 ». 

Capece-Minutolo. 
« N. 20. Dopo Venezia aggiungere: An-

cona ». 
Miliani,. Vecc-hini, Valeri , Celli, 

Albieini, Sili, Ga t to rno , Ricci, 
Mont i -Guarnier i , Teodori , Gal-
lett i , Bat tel l i , Umani , Anto-
lisei. 

« N. 20. Dopo Alessandria aggiungere: 
Catania ». » 

Carnazza, Di Bud in i Antonio , 
Finocchiaro-Apri le ,Marinuzzi , 
Aguglia, Dell ' Arenella, Fa-
r anda , Orioles, Rienzi , F r a n -
c ica-Nava, Fulc i Nicolò, Cir-
meni, Giardina, Apri le , Masi, 
Ma jo rana Giuseppe, Di San-
t 'Onof r io , De Mi chele-Ferran-
telli, Pasqual ino-Vassal lo , A-
rigò, Rossi Enrico, Di Scalea, 
Rizza Evange l i s ta , Liber t in i 
Pasqua le , Rizzone, Di Loren-
zo, Di S te fano Giuseppe, Li-
ber t in i Gesualdo. 

N. Dopo Ca tan ia di cui al precedente 
emendamento aggiungere'. Siracusa », 

F r anc i ca -Nava , Di R u d i n ì An-tonio, Marinuzzi, Aguglia, Del-l 'Arenel la , F a r a n d a , Orioles, Rienzi , Masi, Ma jo rana Giù seppe Di S a n t ' Onofrio, De Michele-Ferrantel l i , P a s q u a -lino-Vassallo, Arigò, Ross i Enr ico , Di Scalea, Rizza E-vange l i s ta ,L iber t i ni Pasquale , Rizzone, Di Lorenzo, Di Ste-fano Giuseppe. Cam di ZZcL» Fulci-Nicolò, Cirmeni, Aprile, Giar-dina, L iber t in i Gesualdo. 
L 'onorevole ministro delle poste e tele-grafi vuole espr imere il suo avviso circa t u t t i quest i e m e n d a m e n t i ? 
S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei tele-grafi. Su ques to gruppo sono s ta t i propost i alcuni emendamen t i . Una p a r t e di questi e m e n d a m e n t i mira ad o t t ene re approdi a Catania e a Siracusa, e con al tr i emenda-ment i si chiede un approdo ad Ancona. 
Ora io debbo dichiarare a nome del Go-verno e della Commissione che non possiamo a s s o l u t a m e n t e a c c e t t a r e a lcun e m e n d a m e n t o a ques to g ruppo . E nel dare , b revemente , ragione di ques to rif iuto, che ci è impos to dalla necessi tà delle cose, r i sponderò anche a l l 'onorevole De Felice. 
Qui si t r a t t a , onorevoli collrglii, di u n a 

l inea che ha un ca ra t t e re sp i cca t amen te 
postale, di una linea per sua n a t u r a celere, 
che deve servire al t raff ico dei passeggeri . 
Non è escluso che serva anche al t raffico 
delle merci, ma lo scopo pr incipale della 
l inea è il traffico dei passeggeri. E d è una 
linea la quale impone allo S a to un onere 
molto for te , per sostenere anche la concor-
renza di linee estere nello svi luppo del t ran-
sito a t t r ave r so l ' I t a l ia . Ora se si accòglies-
sero le propos te che sono s t a t e f a t t e di ul-
teriori approdi , noi p r iveremmo ques ta l inea 
delle sue ca ra t t e r i s t i che e r ende remmo im-
possibile iL conseguimento di quelle finalità 
che ci s iamo proposte . L 'onorevole De F e ' 
lice dice che a t t u a l m e n t e Catania ha ques to 
approdo ma mi p e r m e t t o di dirle, onore-
vole De Felice, che ella è in errore, poiché 
la linea che secondo il capi tola to vigente 
corr isponde a questa nuova linea è la l inea 
n B, che ha il seguente i t inerar io : Genova, 
Livorno, Napoli , Messina, Alessandria . 

Non tocca quindi no rma lmen te C a t a n i a 
(Interruzione del deputato De Felice-Giuf-
frida). ma, so l tanto , ha l 'obbl igo di toc-
carla quando vi s iano a lmeno 100 tonnel-
l a t e di merci da imballare, la quale cosa 
si verifica di rado. 

Ora noi abb iamo propos to ques ta l inea 
a 17 miglia, p rec i samente perchè con tale 
velocità si è cert i di f ron teggiare la con-
correnza estera con van tagg io . 

Questa linea» i n f a t t i viene percorsa dg, 
Compagnie estere, con i t inerar io d i re t to da 
Napol i o da Brindisi ad Alessandria , quindi 
se il servizio i ta l iano non seguisse ident ico 
i t inerar io sa rebbe pe r f e t t amen te non corri-
sponden te allo scopo. 

Ora, è chiaro che se diamo l ' app rodo 
a Siracusa, a Ca tan ia e ad Ancona, si ve-
rificilerebbe tale infer ior i tà . 

D ' a l t r a par te , l 'onorevole De Felice ha 
d imos t ra to che le merci hanno bisogno, s e : 

condo lui, di ques ta linea, vale a dire che è 
il traffico delle merci di cui egli qui esclusi-
v a m e n t e si preoccupa, poiché, q u a n t o al 
traffico dei passeggeri, chi da Catan ia vuole 
andare in Eg i t to , non ha da f a r e a l t ro che 
recarsi p r i m a a Messina. 

Il sacrifizio è piccolo, come è piccolo il 
sacrifizio (li recarsi da Ancona a Venezia 
per imbarcars i per l 'Eg i t to . 

L 'onorevole De Felice si p reoccupa del 
traffico delle merci dunque, ma non deve 
d imen t i ca re che col g ruppo set t imo, si è 
da t a a Ca tan ia una larghiss ima do taz ione 
di approd i con le q u a t t r o linee commercia l i 


